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24 Maggio 
Torna oggi la ricorrenza del 

24 Maggio, una data che do­
vrebbe trovare tutti gli italia­
ni concordi nel ricordare i 
combattenti, le centinaia di 
migliaia di morti, il sacri6cio 
del popolo che allora, come 
sempre in tutte le guerre, por­
tò il peso maggiore e diede il 
più grande contributo di san­
gue, di valore, di sofferenza. 

Se c e qualcuno che ha di­
ritto di ricordare questa data 
è il popolo italiano, perchè il 
24 Maggio non appartiene a 
nessun partito, ma è patrimo­
nio del popolo, come patrimo­
nio del popolo sono tutte le 
glorie e tutte le sventure del 
nostro Paese. 

Invece ecco alcuui partiti, 
che si dicono nazionali, i qua­
li cercano dì contaminare e 
vilipendere questa data'facen-
done oggetto di una volgare 
e bassa speculazione elettora 
le! Clericali e missini, sfron­
tatamente, cercano di impos­
sessarsi del 24 Maggio, di far­
ne una giornata in loro onore, 
una giornata « ruba voti ». Co­
sì da parte clericale come da 
parte missina si tenta di in­
scenare di nuovo, attorno a 
questa data, una speculazione 
di carattere fazioso, monarchi­
co e fascista. Si spera di nuo­
vo da parte delle forze rea­
zionarie di fare del 24 Mag­
gio il simbolo di tutta la re­
torica sciovinista e guerrafon­
daia, il s imbolo di quella po­
litica che portò il nostro Pae­
se, contro la volontà del po­
polo, a far parte di blocchi 
e di alleanze imperialistiche. 

Non si creda che, per oppor­
tunismo, noi si possa associar­
ci o indulgere a codeste ma­
nifestazioni demagogiche, le 
quali non hanno nulla di pa­
triòttico, ma recano anzi of­
fesa aspra al sacriGcio, al va­
lore, al dolore del popolo ita­
liano. Non ci troveranno mai 
consenzienti coloro che parla-» 
no oggi il linguaggio del na­
zionalismo imperialista di 58 
anni or sono. Non abbiamo di­
menticato. 

Furono quel linguaggio e 
quella infame campagna di 
odio e di calunnie contro la 
classe operaia e i lavoratori. 
che contribuirono a portarci 
al fascismo, che recarono al 
nostre popolo lutti e ihfinila 
miseria. E quella campagna 
infame veniva condotta pro­
prio da coloro che la guerra 
non avevano fatto, contro i 
lavoratori che, qualunque fos­
se il loro ideale, la guerra ave­
vano sostenuto. L'avevano so­
stenuta anche nei momenti più 
duri versando il loro sangue, 
facendo barriera con i loro 
corpi al Tagliamento e al Pia­
ve, quando l'invasore tedesco, 
per colpa di ch i l a guerra ave­
va voluto, calpestava il suolo 
della Patria. 

E oggi vorrebbero riprende­
re la stessa campagna, con gli 
stessi motivi e con gli stessi 
obiettivi? Ma se c'è qualcuno 

. che meno di ogni altro ha il 
diritto di celebrare il 24 Mag­
l io , questi sono De Gasperi e 
Borghese. L'uno perchè il 24 
Maggio 1915 e ancora dopo, 
durante la guerra, fu deputa­
to al Parlamento austriaco e 
non sentì nemmeno il dovere 
di dimettersi; di farsi arresta­
re, proclamando in Parlamen­
to la sua italianità. Al Parla­
mento austriaco Fon. D e Ga­
speri, che oggi a Vittorio Ve­
neto si atteggia a patriota, non 
dissociò mai la sna responsa­
bilità da quella dell'imperiai 
regio governo, che era allora 
in guerra con l'Italia. 

E non ha alcun diritto di 
celebrare il 24 Maggio, l'altro, 
il traditore^ il criminale di 
guerra Borghese, il quale ap-, 
cena otto anni or sono col la­
borava col boia tedesco a im­
piccare i patrioti triestini e a 
fucilare gli italiani che com­
battevano per la libertà e la 
indipendenza della Patria. Si 
traggano da parte costoro. 

Noi fummo contro la guer­
ra imperialistica, fummo per 
la pace, nell'interesse del Pae-
*e, per l'unità del popolo ita­
liano. Ma noi non disertammo: 
noi non fummo mai a! ser­
vizio del tedesco oppressore. 

E mentre i guerrafondai fa­
cevano del patriottismo a pa­
role e a guerra scoppiata si 
imboscavano, gli operai, i la­
voratori di avanguardia, i so­
cialisti, i comunisti, davano il 
loro sangue e la loro vita nel­
lo spasimo, recando nel cuore 
la speranza che almeno il lo­
ro sacrificio non fosse vano e 
valesse finalmente ad aprir* un 
avvenire migliore al popolo 
nostro. 

Non fu così. Purtroppo le 
aspirazioni democratiche dei 
popoli, in cui molti dei com­
battenti della guerra 1915-18 

'avevano sinceramente credu­
to, andarono crudelmente de­
luse. 

Morti si avvidero in seguito 
— di fronte «i la pace di Ver­
sailles, airargravarsi d e l l e 
prepotenze degli imperialisti, 
all'acutizzarsi delle ingiustizie 
sodal i , all'avanzata del fasci­
smo — si avvidero di aver 
combattuto non per una Italia 
libera, indipendente, prospera 
e felice, ma per gli interessi 
degli Agnelli, dei Donegani, 
dei Volpi e degli altri espo­
nenti del grande capitale. Mol-

PER DIFENDERE L'ONESTA' E LA LIBERTA' DELLA CONSULTAZIONE ELETTORALE 

Condurre una lotta pubblica 
contro le intimidazioni e i brogli 
La direzione del PCI denuncia l'ondata dì illegalità governative e invita ad accrescere la vigilanza contro le 
provocazioni - Tutti i partiti che sì oppongono alla prepotenza d.c possono collaborare in questa lotta 

La D i r e z i o n e del Par t i to 
Comuni s ta I ta l iano comu­
nica: 

«Da d iverse reg ion i d'Ita­
lia g i u n g e not i z ia di atti 
che v e n g o n o c o m p i u t i dal­
lo autori tà g o v e r n a t i v e , non 
so lo per o s taco lare anche 
p iù c h e s i n o ad ora la pro­
paganda d e i part i t i di op­
p o s i z i o n e e i n t i m i d i r e il 
c o r p o e l e t t o r a l e , m a per 
creare ne l p o p o l o u n c l ima 
di i rr i taz ione e d esaspera­
z i o n e per i soprus i d i cui 
il m o v i m e n t o p o p o l a r e è la 
v i t t ima. Si tratta , in con­
cre to , di i n t e r v e n t i e tenta­
tivi di i n t e r v e n t o p e r di­
s turbare e p e r s i n o sc iog l ie ­
re comiz i , co l p r e t e s t o del­
la cri t ica al g o v e r n o e al 
part irò d o m i n a n t e ; di cen­
sura o pre te sa c e n s u r a di 
man i f e s t i e l e t tora l i ; d i di­
v i e t o di m a n i f e s t a z i o n i pro­
pagand i s t i che , c o m e que l la 
c h e a R o m a d o v e v a repli­
care alla r id ico la in famia 
del la «Mostra dell 'ai di là» 
e cos ì v ia . ' 

« In pari t e m p o si ha 
l ' impress ione , da n o t i z i e 
prec ise , c h e si o r g a n i z z i un 
r icorso in m a s s a al brog l io 
e l e t tora le , m e d i a n t e .Fuso 
i l l egale di cert i f icat i di emi­
grat i , di d e f u n t i , e c c . . me­
d i a n t e s p o s t a m e n t o d i vo­
tant i tra il p r i m o e il se­
c o n d o g i o r n o de l la vota­
z ione . ecc . U n a not i z ia , n o n 
s a p p i a m o q u a n t o at tendi ­
bi le , parla p e r s i n o di istru­
z ioni s e c o n d o le qual i ai 
pres ident i de i segg i verreb­
be r a c c o m a n d a t o di so spen­
dere Io scrut in io d o p o qual­
siasi c o n t e s t a z i o n e e tra­
s m e t t e r e le urne ai Tribu­
nali , d o v e lo s crut in io stes­
s o p o t r e b b e es sere cont i ­
n u a t o senza il c o n t r o l l o dei 
rappresentant i di l i s ta . . 

« T u t t o q u e s t o c o m p l e s 
s o di fatt i e di s egna laz ion i 
d e v e e s sere t e n u t o presen­
te , e s e g n a l a t o e denunc ia ­
to a l l ' o p i n i o n e pubbl i ca a 
t e m p o , p e r c h è n o n poss ia­

m o e s c l u d e r e c h e es i s ta i l 
p r o p o s i t o d i s v o l g e r e l e e l e ­
z i o n i i n u n c l i m a di sopraf­
faz ione . A s s a i s t rano risul­
ta il f a t t o c h e Fon . Clrìo-
s tergi , v i c e p r e s i d e n t e de l la 
Camera e c a n d i d a t o ilei 
par t i to r e p u b b l i c a n o , abbia 
o s a t o dire i n u n c o m i z i o 
c h e g ià s o n o s t a t e presa l e 
m i s u r e n e c e s s a r i e p e r c h è 
Fat tua le c o a l i z i o n e di go­
v e r n o rest i al p o t e r e a qua­
l u n q u e c o s t o . 

« P a r t i c o l a r m e n t e impor-
è c h e v e n g a accre­

sc iu ta la v i g i l a n z a di tutt i 
i part i t i democrat i c i , per 
n o n dare o c c a s i o n e a pro­
vocaz ion i e n o n cadere in 
e s se . L a lo t ta c o n t r o la pro­
p o t e n z a d e l l e autor i tà e 
c o n t r o i brog l i d e v e e s sere 
c o n t i n u a e pubbl i ca . Essa 
d e v e essere c o n d o t t a in 

tan te 

s tre t ta c o l l a b o r a z i o n e c o n 
tut t i i part i t i di o p p o s i z i o ­
n e e in par t i co lare c o n i 
part i t i de l la s inis tra demo­
crat ica e p o p o l a r e ; ad essa 
però d e v o n o essere invi tat i 
a n c h e i part i t i de l l 'appa­
r e n t a m e n t o g o v e r n a t i v o i 
qual i v o g l i a n o o p p o r s i alla 
p r e p o t e n z a democr i s t i ana . 

« U n par t i co lare avvert i ­
m e n t o v i e n e dato' a l l e or­
g a n i z z a z i o n i del par t i to e 
ai l o r o d i r igent i , perchè 
s a p p i a n o m u o v e r s i c o n in­
te l l i genza e c a l m a , di fen­
d e n d o s e m p r e la legal i tà 
d e m o c r a t i c a e repubbl ica­
na, c h i a m a n d o tut t i i buoni 
c i t t a d i n i a d i f e n d e r e l 'one­
stà , la l ibertà e la s inceri tà 
de l la c o n s u l t a z i o n e e l e t to ­
rale ». 

La Direttone del Partito 
Comunista Italiano 

Milioni di elettori si raccolgano 
intorno agli oratori comunisti 

I l P a r t i t o d e l l a p a c e , d e l l a v o r o e d e l l a 
l i b e r t à t e r r à o g g i m i g l i a i a d i c o m i z i i n t u t t a 
I t a l i a . 

Togliatti parla a Torino 
L O II g O parla a Vigevano 
JSI e C C l i i a parla a Genova 
D'Onofrio parla a Grosseto 

L e g g e t e i n s e s t a p a g i n a l ' e l e n c o d e i co» 
m i z i c h e s a r a n n o t e n u t i o g g i d a g l i o r a t o r i 
d e l P . C . I . 

Compagni ! P o r t a t e i l m a g g i o r n u m e r o 
d i c i t t a d i n i , d i d o n n e , d i g i o v a n i a d a s c o l t a r e 
l a p a r o l a d e l P a r t i t o C o m u n i s t a I t a l i a n o . 

PROFILO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ITALIANO j 

Aloide De Gasperi 
e il XXIV Maggio 
II leader clericale, per il suo passato, è l'uomo meno qualificato a i 
celebrare la data dell'entrata in guerra contro l'impero asburgico ';•• 

.Alcide De Gasperi parla a 
Vittorio Veneto, oggi, 24 mag­
gio, giorno anniversario del­
l'entrata in. guerra dell'Italia 
nel primo conflitto mondiale. 
Da quella data lontana sono 
passati, ormai, trentotto anni. 
Così, nella speranza di De Ga­
speri, la memoria degli uo­
mini dovrebbe essere appan­
nata tanto da non ricordare 
come e dove vivesse lui, De 
Gasperi, negli anni che videro 
il sacrificio di migliaia di 
giovani sulle terre italiane 
strappate, palmo a palmo, alla 
dominazione dell'impero au­
stro-ungarico. Ma una speran­
za di tal fatta è insensata; 
dove non arriva la memoria 
arrivano i documenti. 

Nel 1911 Alcide De Gasperi, 
candidato clericale alle eie 
2foni politiche, v iene eletto 
deputato al Parlamento di 
Vienna nel collegio di Fassa-
Primiero-Civerzano-Cavalese, 
Al parlamento austriaco, in 
quel tempo, sono rappresen 
tati 36 partiti appartenenti a 
otto diverse nazionalità (tede­
schi, cechi, polacchi, ruteni, 
romeni, croati, s loveni e ita 
liani) ma soltanto nel gruppo 
parlamentare socialista esiste 
una comunità di intenti e una 
unità d'azione che supera gli 
interessi di nazionalità, •S 

Un furioso nubifragio abbatte a Torino 
cinquanta metri della Mole Antonelllana 

Uno spaventoso boato ed una luce intensissima hanno accompagnato la caduta del fulmine - Quattro morti finora 
accertati a causa del nubifragio - .Altri crolli in città e nelle vicinanze - Un appello della C.d.L. al Comune 

A sinistra un aspetto della Mole com'era fino a ieri mat­
tina; a destra si vede la Mole dopo l'avvenuto crollo 

DALL*. REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 23. — Un tremen­
do* ciclone si è abbattuto oggi 
su Torino. I disastri causati 
dal flagello sono ancora incal­
colabili e, mentre trasmettia­
mo, i vigili del fuoco, la pò 

spaventoso, seguito da una) a bordo la moglie Virginia 
luce intensissima, e poi i l 
crollo dell'edificio dell 'anto-
nelliana <i stella » che domi­
nava la Mole. 

Nel le - strado adiacenti si 
sono abbattuti macigni di 50-
100 chili, putrelle di ferro. 

lizja, vigili urbani, sono in- • Varie case d'abitazione sono 
teramente mobilitati per por 
tare un po' d'ordine nella cit­
tà sconvolta. 

Una parte della ' Mole A n -
tonelliana, il simbolo di T o ­
rino, colpita da un fulmine, 
è crollata investendo • un'ala 
dell'edificio che ospita gli au ­
ditori della Radio italiana. 
Per fortuna, in questo tremen­
do sinistro, non si devono l a ­
mentare vittime: soltanto due 
feriti leggeri, il cinquantot­
tenne Mattia Boiana ed il c i n ­
quantenne Guido Boria, e n ­
trambi custodi d'un deposito 
di moto e cicli, sito nel cor­
tile adiacente l'edificio del-
l'Antonelli. 

Raccontano i testimoni ocu­
lari che la sciagura è avve ­
nuta in un attimo: un boato 

MERCOLEDÌ' VERRANNO DISCUSSE IN UNA RIUNIONE DI GABINETTO 

Churchill eloboro precise proposte 
per lo conferenza delle Bermude 
Soluzione del problema tedesco, tregua in Corea e ammissione della Cina all'ONU saranno . 
le questioni che il Premier intende discutere nel quadro di una Conferenza dei Grandi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 23. — La Whit -
suntide — così si chiamano 
nel calendario inglese le gior­
nate della Pentecoste — ha 
portato, come ogni anno, una 
apparente sosta nella vita po­
litica inglese. Il Foreign Of­
fice ha chiuso i battenti alla 
stampa sino a martedì sera, 
il Parlamento si è messo in 
vacanza sino al 9 giugno, es­
sendo quest'anno le sue ferie 
della Pentecoste prolungate 
dai festeggiamenti per Vinco­
ronazione della regina e 
Churchill ha lasciato Londra 
per la sua villa privata ài 
ChartwelU sino a mercoledì. 

Ma, dietro Vapparente ri­
stagno, l'attività del Foreign 
Office e quella personale di 
Churchill sono destinate ad 
essere, questa Whitsuntide, 

eccezionalmente intense. Per 
mercoledì pomeriggio, il pre 
mier ha convocato a Downing 
Street una riunione del Ga­
binetto .alla quale egli sotto­
porrà l e proposte da presen 
tare ai ministri del Common­
wealth, attesi qui per l'inco­
ronazione e da portare quindi, 
a nome di tutto il Common­
wealth, al convegno delle Ber­
mude, Le proposte sviluppe­
ranno in termini particolareg­
giati le linee generali impo­
state dal premier ne l suo di­
scorso ai Comuni: non si 
l imiteranno a raccomandare 
la convocazione della confe­
renza con rURSS entro la 
estate, ma suggeriranno spe­
cificatamente la formula sul­
la cui base l'occidente potrà 
negoziare con l'oriente la so­
luzione dei due maggiori pro­
blemi mondiali, il problema 

ti si avvidero in seguito di 
essersi battuti non per il trion­
fo degli ideali di giustizia so^ 
ciale e di libertà, propugnati 
dal grande patriota Cesare 
Battisti, ma per il consolida­
mento di quel regime di oscu­
rantismo e di oppressione ieri 
rappresentato da Mussolini, 
oggi da De Gasperi. La ricor­
renza del 24 Maggio è perciò 
giorno di amare memorie, ri­
corda oggi a noi che la vit­
toria del popolo italiano fu nel 
1918 frustrata da coloro che 
tradirono il popolo italiano e 
stroncarono le sue aspirazioni 

ad un avvenire di libertà e di 
giustizia, gettandolo in un re­
gime di feroce dittatura. 

Sappiano, con il loro voto il 
7 giugno, ì lavoratori, i citta­
dini italiani assicurare la vit­
toria della libertà, della pese 
e dell'indipendenza del Paese, 
per la quale tanti italiani cre­
dettero sinceramente di bat­
tersi entrando in guerra il 24 
Maggio del 1915. Sappiano fi­
nalmente far trionfare quella 
speranza che dalle vecchie 
classi dirigenti fu perfidamen­
te tradita. 

nervo sEC/CUA 

tedesco, il problema di una 
durevole pace in Corea e 
quello dei rapporti con la 
Cina. 

E* dunque alla stesura nei 
dettagli del nuovo corso del­
la politica estera inglese che 
Churchill lavorerà a Chart-
icell durante questi giorni. 
Da Chartwell il premier non 
mancherà d i recarsi a con­
sultore Eden ai Chequers, la 
altra villa che, senza essere 
di sua proprietà, tuttavia gli 
compete per la sua qualità di 
Primo Ministro, e dove egli 
ha offerto ospitalità per la 
convalescenza ad Eden. 

Il Foreign Office, intanto, 
dovrà concordare con il Di­
partimento di Stato e con il 
Quai d'Orsay la data precisa 
dell'incontro alle Bermude il 
cui annuncio non dovrebbe 
tardare oltre mercoledì e la 
sede nella quale si svolgeran­
no i colloqui dei tre grandi 
occidentali. Si prevede che lo 
inizio del convegno verrà fis­
sato per una giornata tra il 
17 e U 20 giugno e che le 
conversazioni avranno luogo 
o a bordo di una unità della 
marina americana, ancorata 
fuori daWisóla o nel Castle 
rlarbour HoteL 

L'accento de i commenti di 
stampa londinesi s u l l e pro­
spettive de ir incontro Chur-
chUl-Eisenhower, tendeva og­
gi a cadere sul diverso va­
lore che all'incontro s i attri­
buisce da parte inglese e da 
parte americana e perciò a 

in contrasto con l'atteggia­
mento americano, la posizione 
inglese che il convegno delle 
Bermude dovrà essere un 
passo decisivo verso la con­
ferenza con l'URSS. 

Times, Manchester Guar­
dian, Daily Telegraph, regi­
strano l'irritazione del Dipar­
timento di Stelo per la spe­
ranza espressa da Churchill in 
questo senso. 

« Il governo americano — 
scrice il corrispondente diplo­
matico del Manchester Guar­
dian — è ovviamente ansioso 
di mettere in chiaro che non 
s i è impegnato a nulla. A suo 
parere l'incontro delle Ber 
mude deve consistere in un 
esame generale di tutte le 
questioni correnti e la possi­
bilità di una conferenza con 

FRANCO CALAMANDREI 

(Continua in C. pae. 8. col.) 

Un editoriale della «Praffc» 
saHa sftMrione intefnazmale 

MOSCA, 24. — La « Pravda » 
pubblica « tes ta mattina, ma edi­
toriale, che copre «vasi - l in i e ­
ra prima pagina del fiarnale, 
Intitolato: «Salta presente si-
tnaneae internazionale >. 

L'articolo afferma che «L'U­
nione aovietica è sempre pron­
ta a considerare con la massi-

serietà e coocienxiosita 
«maialasi proposta diretta a 
garantire la pace e per «manto 
possibile I legami ecooommlcl e p a n e a m e n c v n a e tmivmt • pumauc • tcgawi w t p 

rilevare c o » maggior cioQre^|<rmn«rau fr» SU Stati », 

state danneggiate ed una par 
te dell'edificio della R.A.I. è 
stata sfondata dal nucleo c e n ­
trale della torretta della 
Mole. 

Per circa mezz'ora, nella 
zona di Vanchiglia, o v e è sita 
la Mole, è l'egnato il terrore: 
la gente,' come impazzita, cor­
reva per le strade, cercando 
scampo nelle vie adiacenti. 

La parte crollata della Mo­
le che si alza al cielo per 168 
metri è alta 50 m. e del peso di 
400 ql. Sul luogo si sono re­
cati immediatamente i vigili 
del fuoco, mentre s'è dovuto 
lamentare la mancanza del 
servizio di polizia. Quaranta 
minuti dopo l'incidente, non 
erano ancora stati stesi cor­
doni di protezione, con grave 
pericolo per i cittadini che 
affollavano la zona. 

Il ciclone s'è abbattuto su 
Torino verso le 19,30: folate 
di vento che andavano ad una 
velocità altissima, hanno spaz­
zato la città, stroncando tron­
chi secolari, pali telefonici e 
telegrafici, seminando caos nei 
mercati cittadini, che in quel ­
l'ora erano affollatissimi. 

Numerosissimi sono stati i 
feriti ed incalcolabili i danni 
materiali. Dopo pochi minuti 
di bufera, un violento tempo­
rale s'abbatteva sulla città. 
Pioggia e grandine, .accompa­
gnate da fulmini, hanno c a u ­
sato una vera ecatombe di v e ­
tri, la caduta di tegole e il 
crollo di comignoli. E' stato 
in questo secondo periodo del 
« tornado » che è avvenuto il 
sinistro della Mole Antonel-
liana. 

Una gravissima sciagura 
è avvenuta in Corso Opor-
to. dinanzi agli alti comandi 
militari. Una * 1400 F i a t » è 
stata letteralmente schiaccia­
ta da un mastodontico plata­
no. Il pilota dell'auto è morto 
sfracellato. La macchina, gui­
data dall'ing. Luigi Segù. con 

Segù, procedeva lungo il c o n ­
troviale del Corso Oporto. 
Ad un tratto, proprio mentre 
la macchina passava, un gros­
so platano stroncato da un 
fulmine, s'è abbattuto sulla 
strada, colpendo in pieno la 
auto in corsa. L'ing. Segù è 
stato estratto dalla cabina 
dell'auto cadavere. La mo 
glie, gravemente ferita, è sta­
ta trasportata all'Ospedale 
San Giovanni. 

Un'altra macchina veniva 
travolta e schiacciata nella 
zona di Stupinigi, presso la 
Palazzina di Caccia: una del­
le persone che erano a bordo 
dell'auto perdeva la vita sul 
colpo. La vittima è la signora 
Maria Viglione, da Serra 
lunga. 

Anche nella zona circostan­
te Torino, il <c tornado » ha 
seminato vitt ime e rovine: a 
Settimo, alla cascina Nuova, 
per il crollo d'un porticato 
sotto il quale s'erano rifu­
giate '- quattro persone, lo 
spazzino Atti l io Scarparo, di 
56 anni, colpito al capo da 
una pesante pietra rimaneva 
ucciso sul colpo. 

L'ultima vitt ima finora a c ­
certata del ciclone è il sa ­
crestano Canta Guido, di 
anni 30. che, per il crollo del 
muro di cinta della chiesa 
presso cui prestava servizio, 
è deceduto, in seguito a fe­
rite gravissime al capo ed al 
torace, all'ospedale Mauri-
ziano. 

altri partiti borghesi si arra-
battono per interessi parti­
colari, di classe, e finiscono 
sempre per far l'interesse del 
padrone austriaco anche 
quando s'accendono, o fingono 
d'accendersi, d'amore per il 
paese che rappresentano. 

La «'carriera,, 
L a documentazione d i 

quanto affermiamo è scritta, 
e si riferisce in particolare 
ai clericali italiani, da Cesare 
Battisti proprio nel 1911: « Il 
partito clericale, a seconda 
delle opportunità e dei luo­
ghi, va camuffandosi da cri­
s t iano-soc ia l e , da antisemi-

mento di fedeltà al sovrano 
straniero. E" un episodio si­
gnificativo perchè De Gaspe­
ri, che ha questo incarico es­
sendo il più giovane deputà.-
to, potrebbe rifiutarsi. Ma se 
ne guarda bene! Anzi: la sua 
megalomania e il suo servi­
lismo fanno diventare l'epì- ' 
sodio nientemeno che « una 
data parlamentare ». Con 
questo titolo appunto De Ga­
speri apre un suo presuntuo­
so articolo apparso sul gior­
nale « La Voce Cattolica » e 
dedicato al giuramento dèi 
nuovi deputati. 

Il 2 luglio Battisti, non tol­
lerando la cosa, lo attacca 
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Alcide . De Gasperi, deputato di Francesco Giuseppe, nello 
annuario parlamentare dell'epoca 

con queste parole sul a P o ­
polo »; e L'imperatore d'Au­
stria è ansioso che i deputaci 
gli giurino fedeltà. Alla sa l ­
vezza del trono corre Alcidfe 
De Gasperi. E' lui, è lui che 
nel Parlamento di Vienna 
legge per gli italiani la sacra 
formula... l'Austria è salvi 
Il trono non vacil la più. L' 
peratore può vivere tranqi 
lo. Egli è forte, è grande. Ma 
Alcide è più grande e più 
forte. E* immenso. "F lec te -
mus genus"»." . V-

ta ecc., ma sempre, senza 
reticenze, si professa austria 
cante... di essere devoti sud' 
diti austriaci costoro non 
negano: mettono il ritratto di 
sua maestà almeno una volta 
all'anno sui loro giornali. Il 
loro grido preferito è: « Per 
Iddio e per l'imperatore» 

£* di questo partito che 
De Gasperi fa parte, è come 
rappresentante di questo 
partito che De Gasperi nel 
1911, entra nel parlamento 
di Vienna al servizio del­
l'imperatore! 

Al servizio dell'imperatore 
risulta che il giovane depu­
tato si montasse la testa. Ri­
cordiamo infatti che il co­
gnome originario della fami­
glia dalla quale Alcide ebbe 

natali era Degasperi: ma i l 
neo-eletto brama u n titolo 

•D . , . , „„ nobiliare .e immediatamente 
Poco dopo la sciagura della tcinde - d u cognome c^ 
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b .^ f m o l s i cchè in Austria sarà ch ia -

mtervistato il prof. Albenga mato Von 
Mole 

dell'Università di Torino, 
consulente tecnico per Tedi 
ficio deU'AntonelIi. Egli ha 
dichiarato che l'intelaiatura 
della Mole era stata rinfor­
zata di recente e soltanto tale 
precauzione ha impedito che 
il disastro assumesse propor­
zioni più disastrose. 

t Tuttavia — ha dichiarato 
il professor Albenga — è o p ­
portuno che la. zona venga 
isolata per un periodo di t em­
po. sinché si possano portare 
a termine ulteriori accerta­
menti ». 

PIERO NOVELLI 

Gasperi. C e , a n ­
che su questo episodio un 
violento attacco d i Cesare 
Battisti che, dalle colonne 
del suo giornale, scrive tra 
l'altro: «No i ci ridiamo. Von 
Gasperi, della vostra prosa di 
superuomo e di Dio. come 
della nobiltà c h e avete inau­
gurato a Vienna scindendo il 
vostro nome in due nei pro­
tocolli parlamentari da voi 
stesso^ firmati ». 
. 9,°*» comincia la carriera 

deli austriacante ed ecco Al-
c*de Von Gasperi leggere, 
ali inizio del ia nuova legista 
tura, la formula del giura 
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E9 caduta la Mole, viva la Mole 
£' taduta la Mole, vii* /J 

Mole! Avevamo ancora la Mole 
a Torino, ci ha pensato il mal­
tempo a portarcela via per buo~ 
r:a parte. Ci si era già provato 
fo anni fa e pana, ma non c'erm 
riuscito; solamente ne aveva di 
vello dalla cima l'angelo che 
prima la sormontava ad ali aper 
te. Adesso ha fatto di più: ce 
rha mozzata dalla cupola in Mi 
anche i turbini evidentemente st 
sono, con Vera atomica, rinlor* 
zati. 

Non era una meraviglia come 
arte e noi di qui, se la mostra­
vamo a qualche amico che ve­
nisse da Pisa, da Firenze o da 
Roma, si rideva un poco, quasi a 
icwarci che non fosse beli*.còme 
le torri, i campanili o le cupole 
di $utllt\ città mm$*m. Se nel T* 

deva un po', ma ci si teneva come 
Parigi alla Torre Eiffel: una 
cosa moderna, un primato— ma 
soprattutto per noi torinesi, una 
cosa nostra, - sòn a l'è Turin ». 
Una di quelle cose che bisogne 
averle perdute per rimpiangerle. 

Ho un ricordo io, per Ctò-
NeWaltra guerra Mauthausen, 
prigionia di guerra, cioè scbta' 
viti ed _ esilio; il baraccone del 
cine; buio, lo schermo bianco, mn 
drammone qualunque, le note del 
piano, la voce che traduce le 
didascalie; ad un tratto sullo 
schermo, nitida, esile, succhiel­
lante il cielo- la Mole. La Mole, 
ragazzi/ Cbe Torre di Pisa, che 
Campanile di Giotto, la Molel 
E carissima! E adesso cbe non c*i 
più. o che non c'è pia tutta, di 
nuovo I* rimpiangeremo^ 

Quando dair alto della nostra 
collina cercheremo con gli ocebt 
la sua guglia erta sulla schacch*e~ 
ra dei palazzi e non la trovc 
remo più tutta, ci sembrerà meno 
lei, meno nostra. E va bene. 
Però?.~ però io credo che non ci 
rassegneremo a farne a meno. Via 
Vangelo, ci si pose La stella, lassù, 
in cima; partita, dopo mezzo 
secolo, tutta la guglia, rifaremo 
la guglia. Ci vorrà tempo e de­
naro; pazienza! Ma la Moie et 
vuole: una cosa ardita, una cosa 
estrosa. 

Torino, cbe posa quadrata sul 
terreno tra Dora e Po. ma cbe 
queWindice lo punta diritto al 
cielo. Come i*ri. così domani, e 
•empre. •••• 

AUGUSTO MONTI-

De Gasperi e Battisti 
Nel luglio 1914 la camarilla 

di corte austriaca riesce a 
scatenare la prima- guerra. 
mondiale. Il conte Sturgkh 
scioglie i l Parlamento e inr 
staura un regime di feroce 
dittatura. Cesare Battisti ri­
para subito in Italia per sfug­
gire all'inevitabile arresto 
mentre De Gasperi resta in 
Austria, a Vienna, nella sua 
abitazione del VI / distretto, 
Fasziergass 7, o a Trento dove 
il suo partito non sa far di 
meglio che diffamare vergo­
gnosamente . il Battisti. C e 
una lettera, scritta dal mar­
tire in data 5 dicembre 
1914 e indirizzata alFami-
co Guglielmo Lanserotti in 
cui, tra l'altro, è detto: 
« —Lassù nel Trentino con­
tinua feroce e accanita la • 
lotta contro di me. E p iù del : 
governo inveiscono contro di 
me certi noti messeri del par­
tito popolare. U n deputato dì 
Trento si è preso il disturbo 
di raccontare al console ita­
liano di Intbruck l e cose più 
infamanti sul conto mio- .» . 

Afa gli avvenimenti incal-
zano, l'Austria teme un colpo 
mancino dell'Italia e manda _ 
nel nostro Paese i suoi agenti 
fidati a far propaganda di 
neutralità: De Gasperi, natu­
ralmente, è fra questi, con 
l'incarico di prendere accor­
di coi circoli neutralistici del 
Vaticano. 

Chi sbandiera oggi la sua 
missione come un'opera di 
pace, finge di non sapere che 
De Gasperi, allora, ere, al 
servizio del Parlamento au­
striaco, rappresentante di un 
paese di sudditanza austriaca, . 
e che quindi ogni s u e 
si risolveva a 
l'Austria in quel 
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